
Allegato 5

POR FESR Lazio 2007-2013 

Obiettivo Competitività e Occupazione

Modalità Attuative del P. O.

Asse I 

Attività 6 - Promozione di prodotti e processi produttivi rispettosi dell’ambiente
Luglio 2008
Cap. 6 – Asse I – attività 6

	Asse
	Obiettivo specifico dell’Asse
	

	I – Ricerca, Innovazione e rafforzamento della base produttiva
	Rafforzare la competitività del sistema produttivo attraverso la promozione della ricerca, dell’innovazione e del trasferimento tecnologico
	(

	II – Ambiente e prevenzione dei rischi
	Garantire le condizioni di sostenibilità ambientale preservando e valorizzando le risorse naturali, culturali e paesaggistiche per migliorare la qualità della vita e l’attrattività del territorio
	(

	III - Accessibilità
	Promuovere una accessibilità integrata e sostenibile ed una società dell’informazione inclusiva per una maggiore efficienza del sistema Lazio
	(


§ 6.1 - Obiettivo operativo 

Favorire una crescita del sistema produttivo orientata allo sviluppo sostenibile

§ 6.2 - Attività

6. Promozione di prodotti e processi produttivi rispettosi dell’ambiente
§ 6.2.1 - Descrizione

Per determinare un impatto positivo in termini di sviluppo economico duraturo è necessario accrescere l’impronta di sostenibilità nei comportamenti del sistema produttivo. Le azioni messe in campo sono destinate a promuovere gli investimenti eco-innovativi finalizzati all’introduzione di prodotti, processi e servizi ecocompatibili misurabili e certificabili (introduzione di sistemi efficaci di gestione dell’ambiente, adozione ed utilizzo di tecnologie per la prevenzione dell’inquinamento, integrazione delle tecnologie pulite nella produzione), anche con riferimento ai criteri della bioarchitettura e della bioingegneria e dell’efficienza energetica. Saranno sostenuti interventi di qualità ambientale delle imprese nei seguenti ambiti: 

· cicli produttivi (tipologia delle materie prime, consumi ed emissioni derivanti dai processi produttivi e di distribuzione);

· cicli di consumo (consumi, emissioni, scarti derivanti dall’impiego di determinati prodotti);
· ciclo di smaltimento (gestione, riutilizzo, riciclo, smaltimento finale dei rifiuti).

§ 6.2.2 - Contenuto tecnico

Introduzione ed utilizzo delle migliori tecniche disponibili
 per la prevenzione dell’inquinamento ed il risparmio energetico (eco-innovazione).

E’ richiesto l’intervento migliorativo sul fronte del contenimento dei rifiuti derivanti dai processi produttivi, dagli imballaggi (packaging) e, più in generale, dalla filiera aziendale. In tale ottica saranno finanziati gli investimenti finalizzati:

· all’individuazione di metodi di produzione che identifichino specifiche filiere di significativo e misurabile eco-valore;

· all’individuazione ed all’applicazione di metodi atti a garantire il contenimento delle emissioni derivanti dai cicli produttivi (quali, ad esempio, lo sviluppo di tecniche appropriate per l'eliminazione di sostanze pericolose contenute nei rifiuti al fine di favorirne il recupero) ovvero mediante l’ottimizzazione degli impianti in funzione di un miglior contenimento della spesa energetica (ad es. cicli produttivi chiusi);

· all’individuazione ed all’applicazione di metodi di confezionamento e commercializzazione fortemente improntati alla riduzione della massa di rifiuti intermedi e finali oltre che l’impiego di prodotti ecocompatibili, riutilizzabili, riciclabili o recuperabili
 in altri cicli e/o filiere

· interventi in bioarchitettura e bioingegneria per l’adeguamento delle strutture produttive in un’ottica di eco-innovazione.

I programmi di investimento dovranno indicare in una relazione tecnica dettagliata gli effettivi vantaggi in campo ambientale, energetico ed ecologico derivanti dall’applicazione delle nuove metodologie oltre che le eventuali applicazioni/utilizzazioni dei rifiuti derivanti dal ciclo che si intende rinnovare.

§ 6.3 - Soggetti beneficiari

PMI singole e associate
§ 6.4 - Categorie di spesa

	Codice
	Categoria
	Risorse (€)

	06
	Sostegno alle PMI per la promozione di prodotti e processi produttivi rispettosi dell’ambiente (introduzione di sistemi efficaci di gestione dell’ambiente, adozione ed utilizzo di tecnologie per la prevenzione dell’inquinamento, integrazione delle tecnologie).
	35.000.000


§ 6.5 - Spese ammissibili ed ammontare dei contributi

Saranno considerate ammissibili le spese sostenute nel rispetto di quanto disposto dalla normativa nazionale sull'ammissibilità delle spese adottata (in corso di adozione) ai sensi dell’articolo 56, paragrafo 4, del Regolamento CE N. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione, che prevede che “Le norme in materia di ammissibilità delle spese sono stabilite a livello nazionale, fatte salve le eccezioni previste dai regolamenti specifici per ciascun Fondo. Esse riguardano la totalità delle spese dichiarate nell'ambito del programma operativo”, di quanto disposto dal Regolamento CE N. 1080/2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e, in particolare, dall’articolo 7 (Ammissibilità delle spese) e dal Regolamento (CE) N. 1828/2006 (Regolamento di attuazione).
Contributi per investimenti in eco-innovazione.

Servizi reali

I contributi sono concessi nella misura del 50% dei costi ammissibili ai sensi del Reg. CE 70/2001.

Le spese ammissibili sono quelle riferite all’acquisizione di servizi specialistici atti all’individuazione delle tecnologie e delle pratiche utili all’introduzione degli investimenti in eco-innovazione nonché delle filiere di significativo eco-valore. 

I contributi sono riconosciuti in due tranche: la prima tranche, pari al massimo al 25% delle spese ammissibili per servizi reali, in presenza delle sole analisi e documentazioni tecniche. La seconda tranche potrà essere riconosciuta solamente se le spese per i servizi reali porteranno alla realizzazione (e siano connesse) all’investimento in beni materiali ed immateriali in ecoinnovazione e rendicontate contestualmente. Nel caso di investimenti per servizi reali connessi ad investimenti materiali ed immateriali, le spese per servizi reali potranno rappresentare al massimo il 50% dell’intero ammontare degli investimenti.

Investimenti

Le spese ammissibili sono quelle riferite ad acquisto, rinnovo, adeguamento di impianti, macchinari, attrezzature industriali e commerciali (con esclusione dei mezzi di trasporto immatricolati ed iscritti al PRA) per i quali venga dimostrato l’effettivo eco-valore; acquisizione di brevetti e know how finalizzati all’introduzione di metodologie eco-innovative.

I contributi sono concessi nell’ambito del regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (CE) 1998/2006 nella misura del 50% dei costi ammissibili. Gli investimenti in beni materiali e immateriali sono subordinati all’acquisizione di servizi specialistici previsti dalla presente attività che li giustifichino nel rispetto delle finalità dell’attività stessa. 

Tali intensità di aiuto possono essere adeguate in caso di variazione della disciplina comunitaria di riferimento.

I contributi concessi sono cumulabili, fino al massimale di contributo stabilito per ciascuna sub-attività, con i Fondi di cui agli artt. 67 e 68 della Legge Regionale 27/2006 (e successive modificazioni)
In casi specifici, legati alle dimensioni degli investimenti e delle imprese proponenti, le spese connesse all’acquisizione dei servizi specialistici citati potranno essere inquadrate nell’ambito del regime “de minimis”, considerando come un “unico” il progetto eco-innovativo, quando gli eventuali costi atti a rappresentare le caratteristiche tecniche ed i relativi aspetti eco-innovativi di impianti, macchinari ed attrezzature siano congiunti o connessi al costo degli investimenti stessi.

§ 6.6 - Indicatori 

	Indicatori di realizzazione
	Unità di misura
	Target

	Interventi di eco innovazione ambientale
	n°
	600


	Indicatori di risultato
	Valore attuale
	Var.%
	Target

	Percentuale di imprese di capitali che hanno introdotto processi eco-innovativi. (Indicatore di risultato per ambito tematico proposto dalla Commissione)
	0

(2006)
	+6%
	3.600


§ 6.7 - Ambito territoriale

Tutto il territorio regionale

§ 6.8 - Struttura organizzativa responsabile

1- Responsabile della gestione 


Direzione regionale competente 
Attività Produttive


Il Direttore pro-tempore:

Igino Bergamini





    Tel: 

06 51683303





   Fax: 

06 51683229





e-mail: 

ibergamini@regione.lazio.it

2 – Referente operativo


Area





Risorse per le attività produttive e 

cooperazione


Il dirigente di Area pro-tempore 
Nicola Console





    Tel: 

06 51683378





   Fax: 

06 51683108





e-mail: 

nconsole@regione.lazio.it

3 – Organismo/i intermedio/i


Sviluppo Lazio S.p.A.

        
 Direttore Generale


Gianluca Lo Presti

    

    Tel: 

06 84568248





   Fax: 

06 85834059




e-mail: 

direzione@agenziasviluppolazio.it

         Responsabile operativo


Servizio Incentivi alle imprese








Via Vincenzo Bellini, 22  00198 Roma

   Tel: 

06 84568231





   Fax: 

06 84568280





e-mail: 

l.morlacchetti@agenziasviluppolazio.it

§ 6.9 - Procedure amministrative, tecniche e finanziarie

§ 6.9.1 – Attuazione

( 
realizzazione di opere pubbliche a titolarità regionale

( 
realizzazione di opere pubbliche a regia regionale

( 
acquisizione di beni e servizi a titolarità regionale

( 
acquisizione di beni e servizi a regia regionale

( 
erogazione di finanziamenti e/o servizi a singoli beneficiari a titolarità regionale

(
erogazione di finanziamenti e/o servizi a singoli beneficiari a regia regionale

Descrizione delle modalità attuative

Si tratta di operazioni a regia regionale attuate attraverso una procedura di evidenza pubblica articolata secondo le modalità della procedura valutativa ovvero della procedura negoziale.

La procedura valutativa prevede due fasi: l’attivazione di una procedura di audizione pubblica (descritta nella “Procedura di accesso integrato alle attività”) ed una seconda fase consequenziale di selezione dei progetti articolata in “Avvisi per la presentazione di proposte” e “Avvisi per la presentazione di progetti esecutivi”.

La procedura negoziale è attivata per garantire un mirato e rapido intervento ai fini dello sviluppo economico regionale e consentire importanti ricadute di filiera, dando attuazione a progetti complessi attraverso le modalità descritte nella “Procedura negoziale di accesso alle agevolazioni” definita per il ricorso allo strumento dell’Accordo di programma per lo sviluppo e la produttività della Regione Lazio, alla quale si rimanda per la descrizione delle procedure di selezione.
L’organismo intermedio, la società Sviluppo Lazio S.p.A., sarà delegata dall’AdG per le attività di gestione e di controllo correlate alla realizzazione dell’Attività I.6 attraverso atto scritto, ai sensi di quanto disposto dalla normativa comunitaria di riferimento, dove saranno esplicitate le responsabilità e le modalità di gestione e controllo (I livello).

§ 6.9.2 – Selezione

( 
procedura automatica

( 
procedura valutativa a sportello

( 
procedura valutativa a graduatoria

( 
procedura negoziale

Descrizione delle procedure di selezione

A seguito delle “Procedure di accesso integrato alle attività”, verrà attivata una procedura valutativa a graduatoria ai sensi dell’articolo 5 del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 123 recante “"Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59".

Sviluppo Lazio predispone, entro 60 giorni dalla data di chiusura dei termini di presentazione delle domande una relazione per la valutazione tecnico-economica dei progetti che viene sottoposta ad apposito Nucleo di Valutazione (composto da 3 rappresentanti regionali designati dalle Direzioni Attività Produttive, Sviluppo economico, ricerca, innovazione e turismo, dall’Autorità di gestione e da 2 esperti designati da Sviluppo Lazio) che delibera sull’ammissibilità delle domande e definisce la graduatoria rispetto alla quale vengono concessi i benefici previsti dall’attività I.6. La valutazione avviene sulla base di criteri predeterminati che consentono la comparazione delle domande pervenute e basati sulla validità strategica, economica e finanziaria degli investimenti proposti nonché sull’impatto occupazionale degli stessi.

Il Nucleo provvede alla valutazione e selezione dei progetti sulla base dei criteri di selezione indicati al punto 6.10, definisce la graduatoria dei progetti ammissibili e notifica gli esiti della procedura al responsabile del procedimento per i conseguenti atti amministrativi.

Erogazione dei contributi 

· acconto del 35% entro 30 giorni dalla firma per accettazione dell’atto di impegno tra il beneficiario/destinatario e Sviluppo Lazio che vincola il beneficiario al rispetto delle condizioni indicate nell’atto stesso, previa presentazione di garanzia fidejussoria di pari importo di natura privata o pubblica; 

· 35% a presentazione di S.A.L. pari ad almeno il 60% dell’investimento ammissibile, corredato da idonea documentazione di spesa e da quanto altro eventualmente previsto nell’atto di impegno; 

· 30% a saldo, previa verifica della corrispondenza e della congruità della spesa rendicontata rispetto al programma di investimento approvato.

§ 6.9.3 – Tempistica

[image: image1.wmf]Asse I - attività 6 - cronogramma

I

II

III

IV

I

II

III

IV

I

II

III

IV

I

II

III

IV

I

II

III

IV

I

II

III

IV

I

II

III

IV

I

II

III

IV

I

II

III

IV

1

Adozione Atto di indirizzo programmatico e 

approvazione delle Modalità Attuative

2

Attivazione procedura PAI

3

Determina di approvazione Call for tender/for 

proposal

4

Pubblicazione  Call for tender/for proposal

5

Selezione e approvazione dei progetti

6

Erogazione delle tranche di finanziamento

7

Verifiche in itinere

8

Rendicontazione 

9

Certificazione

2014

2015

2008

2009

2010

2011

2012

2013

id

 Attività/Fasi

PERIODO DI REALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO

2007


§ 6.10 - Criteri di selezione delle operazioni

Criteri di ammissibilità generali

· Conformità dell’operazione alla normativa comunitaria, nazionale e regionale applicabile

· Coerenza dell’operazione al Quadro Strategico Nazionale, agli obiettivi specifici del Programma Operativo, alla pianificazione o alla strategia regionale di settore

· Requisiti soggettivi ed oggettivi dei soggetti proponenti

(caratteristiche specifiche del soggetto proponente previste nelle procedure di evidenza pubblica, presenza della documentazione richiesta, rispetto dei termini di presentazione della domanda)

· Validità tecnico-economica delle operazioni proposte

(validità dei contenuti tecnici rispetto alle migliori tecnologie disponibili sul mercato (BAT – Best Available Technology) in tema di eco-innovazione e relativo livello di definizione delle analisi di eco-valore, in particolare in termini di emissioni di CO2; validità economica finanziaria dell’investimento proposto; coerenza degli investimenti con il piano di sviluppo aziendale)

Criteri di priorità 

Priorità specifiche saranno riconosciute a programmi di investimento:

· significativi rispetto al superamento degli standard ambientali;

· connessi alle attività 1, 2, 4 dell’Asse I ed all’attività 1 dell’Asse II;

· promossi da imprese in forma aggregata, anche nell’ambito di specifici contesti di area (quali i consorzi PIP, i Consorzi industriali, i Sistemi Produttivi Locali, i Distretti Industriali) ovvero di filiera.
Criteri di premialità 

Premialità specifica sarà riconosciuta per:
· progetti che discendono da azioni di confronto e sensibilizzazione con gli stakeholders;
· condivisione delle good practice con altri enti, imprese e organizzazioni;
· replicabilità delle iniziative

§ 6.11 - Quadro finanziario

	anni
	Costo totale
	Spesa pubblica totale
	FESR
	Spesa pubblica nazionale

	2007
	 4.707.918 
	 4.707.918 
	 2.353.959 
	 2.353.959 

	2008
	 4.802.076 
	 4.802.076 
	 2.401.038 
	 2.401.038 

	2009
	 4.898.118 
	 4.898.118 
	 2.449.059 
	 2.449.059 

	2010
	 4.996.080 
	 4.996.080 
	 2.498.040 
	 2.498.040 

	2011
	 5.096.002 
	 5.096.002 
	 2.548.001 
	 2.548.001 

	2012
	 5.197.922 
	 5.197.922 
	 2.598.961 
	 2.598.961 

	2013
	 5.301.884 
	 5.301.884 
	 2.650.942 
	 2.650.942 

	Totale
	35.000.000
	35.000.000
	17.500.000
	17.500.000


§ 6.12 - Riferimenti normativi
· Reg. (CE) N. 70/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese
· Reg. (CE) N. 1628/2006 della Commissione relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di Stato per investimenti a finalità regionale

· Reg. (CE) N. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore “de minimis” 
· Progetto di Regolamento comunitario generale di esenzione per categoria (in corso di adozione)
· Legge 622/1996, art. 2, co.203
· Legge 296/2006, art. 1, commi 841-842 (Istituzione del Fondo per la competitività e lo sviluppo e Realizzazione dei progetti di innovazione industriale – IPI) e successivi decreti di attuazione
· Decreto Legislativo 123/1998, recante disposizione per la realizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese
· Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - "Norme in materia ambientale" (e successive modificazioni).

· Legge regionale n. 27/2006 (Finanziaria 2007), art. 67 “Fondo rotativo per le PMI”; art. 68  “Fondo unico per lo sviluppo delle attività produttive” (e successive modificazioni).
� Per la definizione delle “migliori tecniche disponibili” si veda l’articolo 2, comma 1, lettera o) del Decreto Legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 “"Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento" nonché l’ Allegato IV relativo allo stesso articolo 2, comma 1, lettera o) del decreto.


� Per la corretta interpretazione dei termini “riutilizzo”, “riciclaggio”, “recupero” si rinvia alle definizioni riportate nell’articolo 218 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” nonché all'Allegato C alla parte quarta del decreto stesso.


� Le modalità rappresentative potranno eventualmente essere basate sull’analisi dei flussi di materia (M.F.A. – Material Flow Analysis) ovvero mediante ecobilanci relativamente alle situazioni ex ante ed ex post l’investimento. 
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